
 

Circolare 1608 del 15/05/2015 

A Tutti i Responsabili UIL – BAC 

Alle R.S.U. 

A Tutti i lavoratori 

LORO SEDI          

 

CONSORZIO PER AREA ARCHEOLOGICA DEI FORI: NON CI SARÀ IL PRIVATO 

Un primo risultato è stato ottenuto, scaturito dalle richieste delle OO. SS. di avere maggiori 

informazioni sull’area archeologica più importante d’Italia e sulle scelte politico-manageriali che il 

Ministro intende adottare. Dalla viva voce del consigliere prof. Casini e del Soprintendente arch. 

Prosperetti abbiamo appreso che l’idea di questo Consorzio di natura pubblicistica risponde alla 

necessità di velocizzare i processi decisionali, di qualunque ordine, relativi ai Fori, su cui insistono 

due diverse Amministrazioni. Pertanto soprattutto le iniziative di valorizzazione, raccolta fondi e 

mecenatismo verranno effettuate con un’unica cabina di regia, secondo modalità ancora da 

concordare perché il Consorzio ancora materialmente non esiste (deve essere redatto lo Statuto 

e l’atto costitutivo). Pertanto non ci sarà alcun tipo di cessione di poteri o di funzioni ai privati ed 

il MiBACT manterrà la maggioranza (anche per il fatto che il Soprintendente sarà il consigliere 

delegato) all’interno del partenariato con Roma Capitale. In tal modo ci si augura che il 

superamento della divisione di competenze serva a migliorare soprattutto l’immagine percepita dal 

fruitore, dal cittadino e dal turista, considerando le numerose lamentele documentate sullo stato 

di degrado o di scarsa manutenzione di alcune zone. Come UIL abbiamo sottolineato che, visto 

che questa partnership risponde ad una progettualità specifica che investe anche la struttura del 

Ministero, sarebbe necessario incontrare al più presto il Ministro nell’ottica di farsi dare da lui 

stesso eventuali risposte rispetto a dubbi che dovessero emergere dalla lettura attenta 

dell’articolato (facciamo presente che la documentazione sul Consorzio ci è stata recapitata 

solamente due o tre ore prima dell’incontro!!!). L’incontro con lui ci servirà soprattutto per 

chiarire come si pone il MiBACT e le sue strutture periferiche rispetto all’art. 7 comma 1 lettera 

d) del d.d.l. Madia sulla riforma della P. A. – approvato al Senato -  con cui gli uffici periferici delle 

Amministrazioni civili dello Stato confluirebbero nelle Prefetture! In buina sostanza abbiamo 
bisogno di conoscere i dettagli dell’operazione; non ci spaventa il nuovo ma ci interessa sapere il 

come verranno messe in pratica le politiche di valorizzazione (quale il potere di gestione del 

Soprintendente? Quali le ripercussioni sull’organizzazione del lavoro e sul personale? Chi scriverà 

lo Statuto?). Pertanto abbiamo chiesto di partecipare ai prossimi incontri sul tema per scrivere 

insieme le regole     

 

DOTAZIONI ORGANICHE: CI SI RIVEDE TRA DUE SETTIMANE  

L’Amministrazione, per bocca del consigliere prof. Benzia, ha illustrato la seconda parte 

dell’accurata analisi sulle politiche assunzionali del MiBACT, analisi propedeutica a illustrare le 

decisioni che verranno adottate. Purtroppo, questa serie di slides non ci è stata trasmessa per 

colpa di un malfunzionamento del server interno che nei giorni scorsi ha compromesso l’invio della 

posta elettronica. Dopo una illustrazione sommaria del materiale l’Amministrazione ha comunicato 

che entro 15 giorni sarà in grado di fornirci la proposta di dotazione organica dei 

singoli Istituti tenendo anche conto dei fabbisogni professionali alla luce della riforma.  



Trasmetteremo, ovviamente, tutto il materiale che ci verrà fornito e provvederemo a metterlo a 

disposizione sul nostro Forum.  

 

PASSAGGI ORIZZONTALI: QUALCHE CHIARIMENTO 

In allegato alla presente circolare trovate un riepilogo delle domande di passaggio orizzontale 

finora pervenute, ammontanti a 705, e riferite cronologicamente a tre giorni fa. La Segreteria ha 

provveduto ad elaborare i dati, confrontandoli con quelli risalenti alla fine di gennaio. Oltre ad un 

consistente aumento delle domande (una media di +50 mensile, finora), abbiamo evidenziato in blu 

gli scostamenti rispetto ai dati precedenti. Abbiamo scoperto, dunque, che il numero fa 

riferimento esclusivamente al totale, da cui si devono sottrarre giocoforza tutte quelle domande 

che non rispettano i requisiti richiesti dalla norma. L’Amministrazione ha anche presentato una 

bozza di protocollo sulle modalità da adottare nella lavorazione delle domande, ma si è rivelato 

necessario un approfondimento per la divergenza di vedute delle sigle sindacali.         

 

BANDO PER POSIZIONI DIRETTIVE MUSEI NON DIRIGENZIALI 

Sull’argomento abbiamo scritto al Direttore Generale competente, chiedendo l’allargamento della 

partecipazione ad altri profili. Ieri è uscita una integrazione, però riferita esclusivamente ai 

demoetnoantropologi. Abbiamo pertanto esposto verbalmente al Capo di Gabinetto i motivi per 

cui questa integrazione continua ad apparirci, pur non volendolo,  discriminatoria e confidiamo nel 

fatto che egli abbia accolto le nostre osservazioni dando indicazione per nuove integrazioni al 

bando. 

 

MUSEI AUTONOMI: CHIESTA LA NOMINA DI UN FUNZIONARIO DELEGATO 

Abbiamo rappresentato al Capo di Gabinetto anche la necessità di provvedere alla nomina di un 

funzionario delegato per la gestione dei Musei autonomi, visto che la scadenza del bando 

internazionale è stata prorogata e presumibilmente le nomine non arriveranno prima del 2016. 

Abbiamo però fatto presente che l’individuazione di tale funzionario deve ricadere sul competente 

Direttore Generale, quindi l’arch. Soragni. Ci auguriamo che tale richiesta venga presto 
trasformata in una disposizione.   

 

INCONTRO CON IL MINISTRO: MANCA LA DATA 

Il Capo di Gabinetto ci ha confermato la volontà del Ministro di incontrarci ed è in attesa di 

comunicarci la data. 

          

La prossima settimana la contrattazione nazionale dovrebbe riguardare la relazione sulla sicurezza 

del voto elettronico per il rinnovo dei Comitati tecnico-scientifici e i progetti legati ad Expo 2015. 

 

 

 

 


